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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. si rammarica del fatto che, dato il massimale imposto dal Quadro finanziario pluriennale 

(QFP) 2014-2020 per la rubrica 2, le principali categorie di spesa della politica agricola 

comune (PAC), compresi i pagamenti diretti e le misure di mercato, subiranno 

probabilmente dei tagli nel 2016, nonostante l'aumento generale degli impegni e dei 

pagamenti, rispettivamente del 2,4% e dell'1,6%; 

2. prende atto, al riguardo, degli importi proposti nel quadro del progetto di bilancio (PB) 

2016 per la rubrica 2, pari a 63,1 miliardi di EUR in impegni (vale a dire una diminuzione 

dello 0,1% rispetto al 2015, senza tener conto degli stanziamenti riprogrammati) e a 55,9 

miliardi di EUR in pagamenti (vale a dire una riduzione dello 0,2%); 

3. rileva che il PB 2016 lascia un margine di 1,2 miliardi di EUR al di sotto del massimale 

per gli impegni e un margine di 1,1 miliardi di EUR al di sotto del sotto-massimale per il 

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA); insiste perché il margine rimanga 

all'interno della rubrica 2, il che consentirebbe di affrontare eventuali future crisi nel 

settore agricolo; attende la lettera rettificativa della Commissione, prevista per ottobre 

2015, che dovrebbe basarsi su informazioni aggiornate relative al finanziamento del 

FEAGA; 

4. sottolinea che il PB 2016 è il primo a dare piena attuazione al sistema dei pagamenti 

diretti istituito dal regolamento (UE) n. 1307/2013; prende atto, in tale contesto, della 

diminuzione del bilancio del FEAGA, pari all'1,4% in impegni e stanziamenti, risultante 

da storni tra i due pilastri della PAC; 

5. rileva che nel PB 2016 i finanziamenti per lo sviluppo rurale nel quadro del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) registrerebbero un aumento del 2,8% in 

stanziamenti d'impegno e del 6,3% in stanziamenti di pagamento; sottolinea, tuttavia, che 

l'aumento è la conseguenza logica della tardiva programmazione dei nuovi programmi nel 

periodo 2014-2020 e della finalizzazione dei programmi del periodo 2007-2013; 

6. accoglie con favore le misure volte a mantenere il controllo sul livello degli impegni in 

sospeso e le considera una precondizione per avviare con successo il periodo di 

programmazione 2014-2020; sollecita pertanto il Consiglio e gli Stati membri a compiere 

tutti i passi necessari per coprire le richieste di pagamento in sospeso; 

7. deplora i tagli apportati al bilancio per interventi sui mercati agricoli rispetto al 2015; 

invita la Commissione, dal momento che la Russia ha confermato la proroga dell'embargo 

sulle importazioni fino all'agosto 2016, ad attuare tutte le misure necessarie, come ad 

esempio l'impiego del margine disponibile al di sotto del massimale, per sostenere gli 

agricoltori dell'Unione in tutti i settori agricoli, e il settore alimentare colpito 

dall'embargo, in particolare nei paesi limitrofi della Russia, ed è del parere che tali misure 

di emergenza debbano essere estese ai paesi colpiti indirettamente dall'embargo russo; 

plaude alla decisione della Commissione di prorogare, a decorrere dal 1° agosto 2015, le 
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misure di sostegno a favore dei produttori ortofrutticoli colpiti dall'embargo russo e chiede 

che tali misure siano mantenute per l'intera durata dell'embargo in questione e siano estese 

a tutti i settori agricoli e zootecnici interessati; insiste sulla necessità di prestare particolare 

attenzione al settore lattiero, dal momento che l'embargo russo aumenta la situazione di 

incertezza per i produttori, aggravando il crollo dei prezzi registrato dopo l'abolizione del 

regime delle quote latte; 

8. insiste sull'opportunità di apprestare fondi per compensare le perdite economiche subite 

dagli agricoltori a causa della crisi di mercato e di crisi sanitarie o fitosanitarie come 

quella della Xylella fastidiosa, e ribadisce la necessità di utilizzare i margini disponibili 

nella rubrica 2 a tal fine; insiste altresì sul fatto che le indennità compensative per 

l'eradicazione dovrebbero coprire anche il ripristino degli ecosistemi agricoli, tra cui il 

suolo, nonché la creazione di una robusta diversità biologica, in particolare garantendo la 

diversità genetica del postime, che includa, possibilmente, la resistenza alle malattie o ai 

parassiti o la tolleranza agli stessi; ritiene in effetti che uno degli obiettivi di qualsiasi 

aiuto concesso dovrebbe essere quello di garantire agroecosistemi e paesaggi equilibrati e 

biologicamente diversificati, che siano più resistenti ai futuri attacchi; invita la 

Commissione e il Consiglio a prendere tutte le misure necessarie per contrastare il 

deterioramento dei mercati in questione;  

9. chiede che siano stanziati più fondi per il settore olivicolo-oleario al fine di indennizzare 

gli agricoltori danneggiati dal batterio della Xylella fastidiosa, rafforzare le misure di 

prevenzione, contrastare la diffusione in Europa del batterio killer, nonché ristrutturare il 

settore e potenziare la ricerca scientifica sul patogeno e sul suo vettore; 

10. rileva in generale che sono necessari investimenti per rendere i nostri agroecosistemi 

resilienti al cambiamento climatico nonché alla comparsa e alla propagazione di specie 

invasive, in particolare attraverso la diversità biologica dei paesaggi agricoli e terreni vivi 

e sani contenenti predatori e specie benefiche, che permettano il controllo naturale delle 

popolazioni di specie nocive; 

11. deplora i tagli, equivalenti a 2 milioni di EUR, proposti dalla Commissione e sostenuti dal 

Consiglio per il programma "Latte nelle scuole", la cui dotazione passerebbe da 77 milioni 

di EUR nel 2015 a 75 milioni di EUR nel PB per il 2016; ricorda la richiesta del 

Parlamento di incrementare di 20 milioni di EUR l'anno tale regime; si compiace del 

leggero aumento proposto dalla Commissione e sostenuto dal Consiglio per il programma 

"Frutta nelle scuole", la cui dotazione raggiunge i 150 milioni di EUR; sottolinea che 

entrambi i programmi hanno dimostrato la propria utilità negli Stati membri e ne mette in 

evidenza l'importanza alla luce della crisi attuale e dei livelli di malnutrizione infantile 

nell'Unione; invita il Consiglio a tener conto delle proposte del Parlamento in vista di una 

semplificazione delle formalità burocratiche per gli Stati membri volta ad accrescere 

l'efficacia di entrambi i regimi; 

12. deplora i tagli, per un importo di 13,8 milioni di EUR, proposti dal Consiglio per i fondi 

operativi a favore delle organizzazioni di produttori del settore ortofrutticolo, tenuto conto 

dell'importanza che esse rivestono nella filiera alimentare e delle sfide cui il settore è 

attualmente confrontato; 

13. chiede che i programmi "Latte nelle scuole" e "Frutta nelle scuole" siano trasferiti al 

secondo pilastro della politica agricola comune, di modo che la loro concezione specifica 



 

AD\1071666IT.doc 5/7 PE560.823v02-00 

 IT 

possa essere meglio adattata in loco alle particolarità e alle necessità regionali, rafforzando 

così l'accettazione e la convivialità dei programmi stessi; 

14. insiste perché le entrate versate al bilancio dell'UE e provenienti dalle ammende legate al 

prelievo supplementare siano destinate al reinvestimento nel settore lattiero-caseario e 

perché le altre entrate con destinazione specifica provenienti dall'agricoltura nel 2014-

2015 rimangano nella rubrica 2; è del parere che i prelievi riscossi nel 2015 per il 

superamento delle quote, in particolare nel settore lattiero-caseario, dovrebbero essere 

integralmente destinati alle misure di sostegno al mercato e ad altri interventi di aiuto a 

favore di detto settore; plaude alla proposta della Commissione di destinare tali entrate al 

FEAGA; 

15. invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare che i fondi assegnati alla riserva 

per le crisi nel settore agricolo nel quadro del bilancio 2016, qualora inutilizzati, 

rimangano integralmente nella rubrica 2 per l'esercizio successivo, a fini di pagamenti 

diretti agli agricoltori, come previsto dal regolamento (UE) n. 1306/2013; 

16. constata che nel corso degli ultimi anni l'agricoltura europea è stata ripetutamente esposta 

a crisi; chiede pertanto alla Commissione di ripensare il sistema dei finanziamenti di 

emergenza e di creare un nuovo strumento che consenta un intervento politico rapido in 

caso di crisi, senza incidere sui pagamenti diretti annuali; 

17. invita la Commissione e gli Stati membri a monitorare con tempestività, in particolare nel 

settore lattiero-caseario, la volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli, che ha conseguenze 

negative sui redditi degli agricoltori, e, se necessario, a reagire con prontezza ed efficacia 

dando agli agricoltori la possibilità di lottare direttamente contro tale fenomeno; 

18. constata gli effetti dell'abolizione delle quote latte e ritiene che siano necessarie misure 

preparatorie per evitare squilibri di mercato a seguito dell'abolizione delle quote zucchero 

nel settembre 2017; 

19. invita la Commissione a mobilitare la riserva per le crisi nel settore agricolo allo scopo di 

attuare misure anticrisi a favore del settore lattiero-caseario; ritiene che tali misure 

dovrebbero essere finalizzate ad aiutare i piccoli e medi produttori di latte, che sono quelli 

maggiormente colpiti dall'abolizione del sistema delle quote latte nel 2015, e che la spesa 

dovrebbe essere destinata al miglioramento tecnologico dei processi produttivi e agli 

incentivi alla produzione di prodotti a valore aggiunto;  

20. si compiace del livello dei fondi destinati a sostenere l'apicoltura, che il Parlamento ha 

sempre considerato, coerentemente, insieme alla conservazione della biodiversità 

funzionale, in particolare degli impollinatori e dei servizi che forniscono, come prioritaria 

per il futuro dell'agricoltura; 

21. evidenzia l'obiettivo di migliorare la competitività e la sostenibilità dell'agricoltura 

europea, e chiede che siano stanziate risorse a tal fine; ricorda il potenziale della politica 

agricola in termini di creazione di posti di lavoro, innovazione tecnica e sociale e sviluppo 

sostenibile, segnatamente nelle zone rurali in cui essa promuove lo sviluppo regionale; 

22. sottolinea che è fondamentale individuare nuovi sbocchi commerciali per preservare la 

competitività e migliorare la resistenza dell'agricoltura europea alle crisi di mercato, ad 
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esempio la crisi provocata dall'embargo russo; chiede un sostegno finanziario per 

l'individuazione di tali sbocchi, anche ricorrendo al gettito del prelievo supplementare; 

23. sottolinea l'assoluta necessità che i fondi destinati alla ricerca nel settore agroalimentare, 

in particolare a titolo del bilancio di Orizzonte 2020, restino pienamente disponibili in 

quanto tali al fine di stimolare l'innovazione nel settore agricolo; 

24. ricorda le difficoltà incontrate nel corso degli esercizi di bilancio precedenti in cui erano 

stati ridotti gli stanziamenti; ritiene che ogni tentativo di ridurre le risorse per l'agricoltura 

sia vano e pericoloso perché suscettibile di pregiudicare gli obiettivi della PAC, di 

aumentare la fragilità del settore e di compromettere in modo significativo gli sforzi tesi a 

migliorare la competitività dell'agricoltura europea. 
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